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Premessa 

Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (G.U. n. 172 del 26.07.2011), detta le regole sulla 
armonizzazione dei sistemi contabili, volta a garantire la trasparenza e la comparabilità dei dati di bilancio, 
che trovano applicazione sia per i bilanci degli enti territoriali, dei loro enti ed organismi strumentali, sia per 
i conti del settore sanitario. 

Il decreto legislativo n. 118/2011 è stato adottato in attuazione della delega conferita al Governo 
dall’articolo 2, comma 1 e comma 2, lettera h), della legge 5 maggio 2009, n. 42, finalizzata 
all’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali. 

Il provvedimento dispone che le regioni, gli enti locali ed i loro enti strumentali (aziende società, consorzi 
ed altri) adottino la contabilità finanziaria, cui devono affiancare, a fini conoscitivi un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale, per garantire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo 
finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale. 

In questo contesto normativo l’approvazione del bilancio di previsione rappresenta uno dei momenti più 

qualificanti dell’attività istituzionale di un ente locale. Il termine previsto dal legislatore per l’approvazione 

di questo documento è quello del 31 dicembre dell’esercizio precedente a cui si riferisce.  

Durante l’iter di approvazione della legge di bilancio è possibile che il legislatore, per dar modo agli enti 

locali di applicare al proprio bilancio di previsione le novità inserite, preveda delle proroghe di questo 

termine.  

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 del D.Lgs. 

23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui 
e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti;  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, 
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comma 1, lettera a) del Tuel;  

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del 
bilancio. 

La presente nota integrativa si propone di chiarire ed illustrare gli elementi più significativi del documento 

di bilancio.  

 

A - Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo. 

Le previsioni triennali di entrata e di spesa rispettano i principi contabili dell’annualità, dell’unità, 
dell’universalità, dell’integrità, della veridicità, dell’attendibilità, della correttezza, della chiarezza e 
comprensibilità, della significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della 
coerenza, della continuità, della costanza, della comparabilità, della verificabilità, della neutralità, della 
pubblicità, dell’equilibrio di bilancio e della competenza finanziaria.  

Il panorama normativo nazionale, fortemente mutato dalle ultime leggi di bilancio, dalle disposizioni 
emanate per fronteggiare l’emergenza epidemiologica e dalla crisi del tessuto economico fortemente 
penalizzato dalle restrizioni conseguenti, offre un incerto futuro sulla capacità impositiva tributaria degli 
enti locali. Questa problematica obbliga a dover essere prudenti nel consumo delle risorse assegnate con il 
presente bilancio di previsione. 

Le previsioni del bilancio 2026-2028 sono state effettuate in base ai principi contabili allegati al D.Lgs. n. 
118/2011 ed ai risultati delle precedenti gestioni di bilancio. 
Non sono stati effettuati accantonamenti per spese potenziali poiché, al momento della stesura del 
bilancio, non si ravvisano segnali o indicazioni che possano far ritenere effettiva tale eventualità. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è stato costituito accantonando al 100% rispetto alla percentuale 
derivante dai calcoli effettuati in base allo specifico principio contabile delle entrate relative alle sanzioni al 
codice della strada, alla TARI, all’Imu-Tasi ed ai fitti attivi, poiché le medesime sono accertate per 
competenza in base agli atti emessi. 
Non si ravvisa la necessità di istituire ulteriori accantonamenti in sede di bilancio di previsione, anche per 
evitare di distrarre risorse alla gestione, in sede di rendiconto si valuteranno i singoli crediti non riscossi e 
verranno effettuate le valutazioni del caso. 

Di seguito i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

esigibilità : 

• IMU: Le previsioni IMU sono state formulate sulla base dei seguenti elementi: Base imponibile 

attuale, Aliquote deliberate per l'anno 2026, Trend storico delle riscossioni, Modifiche normative 

previste 

• Tassa sui Rifiuti – gettito desunto dalle tariffe calcolate nel piano finanziario del servizio di raccolta 

e smaltimento rifiuti solidi urbani, in misura necessaria a garantire la integrale copertura dei costi di 

esercizio; 

• Imposta di soggiorno – è stata istituita a far data dal 01.02.2026; 
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• Addizionale IRPEF – entro i limiti minimo e massimo ricavabili dalla stima ministeriale desumibile 

dal foglio di calcolo disponibile sul portale del federalismo fiscale, applicando le aliquote deliberate 

dal Consiglio Comunale; 

• Canone Unico Patrimoniale: la previsione di entrata è stata formulata sulla base delle tariffe 

approvate ai sensi dell'art. 1 commi 816-847 della Legge 160/2019, che ha sostituito dal 2021 i 

precedenti prelievi (TOSAP/COSAP, Imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni). La 

stima tiene conto del trend storico delle riscossioni e del numero di autorizzazioni/concessioni in 

essere per l'occupazione di suolo pubblico e per la diffusione pubblicitaria. 

• Fondo di solidarietà è stata inserita la previsione 2025 come da spettanze sito Finanza Locale. 

 

o Trasferimenti dello Stato – sono previsti i seguenti trasferimenti compensativi: 

o IMU su terreni agricoli e fabbricati rurali ai sensi dell’articolo 1, comma 711, della legge 

147/2013 nella misura concessa nell’anno 2017; 

o Trasferimenti compensativi minori introiti addizionale comunale IRPEF; 

o IMU su immobili merce (articolo 3, D.L. 102/2013 e D.M. 20/6/2014); 

o IMU sugli immobili di categoria D; 

o Contributo finanziamento sviluppo dei servizi sociali 

o Contributo in conto interessi su operazioni di indebitamento (art. 1, comma 540, legge 

190/2014); 

o Trasferimenti correnti dello Stato per interventi finalizzati;  

o Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione  

o Proventi per violazioni alla circolazione stradale – nella misura certa annua rilevabile dai 

rendiconti di gestione dell’ultimo triennio; 

o Proventi dei servizi pubblici – sulla base del criterio storico degli accertamenti effettuati 

nell’ultimo esercizio; 

o Fitti attivi – sulla base dei contratti di locazione in corso; 

o Altre entrate correnti – sulla base del gettito storicamente realizzato, ponderato con il 

criterio della prudenza. 

Le previsioni di spesa corrente sono state improntate ai seguenti criteri di valutazione: 

• Spese di personale – sulla base dei contratti di lavoro dipendente in corso tenuto conto di 

pensionamenti programmati, oltre alla spesa prevista per nuove assunzioni in coerenza con il 

programma triennale del fabbisogno del personale dell’ente; 

• Forniture per acquisto beni – sulla base delle effettive disponibilità finanziarie; 

• Utenze – sulla base del fabbisogno espresso dagli uffici per il funzionamento dei servizi; 

• Interessi e mutui – sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate; 

• Appalti di servizi – sulla base dei contratti pluriennali in corso; 
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• Trasferimenti per il servizio Socio – Assistenziale – in misura congrua alla quota annua stabilita; 

• Fondo di riserva – nei limiti di cui all’articolo 166, comma 2 ter del D.Lgs. 267/2000; 

• Fondo crediti di dubbia esigibilità come descritto nell’apposito paragrafo; 

Le previsioni di entrata e spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei lavori 

pubblici. 

I proventi da titoli abilitativi sono previsti in linea con lo stanziamento/accertamento dell’esercizio 2025. 

Non sono previsti proventi delle alienazioni patrimoniali. 

I trasferimenti ed i contributi in conto capitale per investimenti sulla base di contributi già concessi oppure 

concedibili sulla base della normativa nazionale e/o regionale vigente. 

L’utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione della 

previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi dell’articolo 153 

del Testo Unico 18 agosto 2000, n.267. 

 
I criteri adottati per la formulazione delle previsioni di entrata e di spesa sono i seguenti: 

1.1 - ENTRATA 
ENTRATA 

ENTRATA ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Titolo 1 Entrate correnti di natura 
tributaria, contributi 

1.362.813,00 1.362.813,00 1.370.813,00 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 67.126,00 67.126,00 65.072,00 

Titolo 3 Entrate Extra tributarie 586.393,00 593.998,00 590.498,00 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 2.016.332,00 2.023.937,00 2.026.383,00 

Titolo 4 Entrate in conto capitale 221.500,00 31.500,00 31.500,00 

Titolo 5 Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

   

TOTALE ENTRATE FINALI 2.237.832,00 2.055.437,00 2.057.883,00 

Titolo 6 Accensione Prestiti 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 Anticipazioni da istituto 
tesoriere 

0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

762.700,00 762.700,00 762.700,00 

Fondo pluriennale vincolato di 
parte corrente 

0 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di 
parte capitale 

0 0,00 0,00 

Utilizzo avanzo di 
amministrazione 

1.269,00 0,00 0,00 

TOTALE GENERALE ENTRATA 3.001.801,00 2.818.137,00 2.820.583,00 

 
Di seguito sono analizzate le principali voci di entrata suddivise per titoli, al fine di illustrare i dati di 
bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed 
evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 
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1.1.1 - TITOLO I - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 

DENOMINAZIONE ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

IMU 537.000,00 537.000,00 537.000,0 

IMU Accertamenti 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Imposta di soggiorno 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

Addizionale irpef comunale 352.000,00 352.000,00 352.000,00 

TARI 266.416,00 266.416,00 266.416,00 
Totale imposte, tasse e 

proventi entrate correnti 
1.079.172,00 1.089.172,00 1.089.172,00 

Fondo di solidarietà comunale 177.394,00 177.394,00 177.394,00 
Totale fondi perequativi dallo 

Stato 
177.394,00 177.394,00 177.394,00 

TOTALE TITOLO I 1.362.813,00 1.362.813,00 1.370.813,00 
 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
L’Imposta municipale propria per l’esercizio 2026 è stata determinata nella misura dello 1,00% per gli altri 
immobili mentre l’aliquota per l’abitazione principale è stata determinata nella misura del 0,58%. 
 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
E’ stata confermata l’aliquota dello 0,80% relativa all’addizionale comunale Irpef con esenzione per reddito 
imponibile inferiore a Euro 10.000,00 I soggetti aventi reddito imponibile superiore a tale limite sono 
soggetti per la totalità del loro reddito.  
 
TARI  
La Tassa sui rifiuti per l’anno 2026 e le relative tariffe 2026 verranno approvate a seguito dell’approvazione 
del piano finanziario 2026/27 entro il 30 aprile 2026 come stabilito dalla normativa vigente e dalle direttive 
di Arera. 
 
IMPOSTA DI SOGGIORNO 
E’ stata istituita a far data dal 01.02.2026 l’imposta di soggiorno nella misura € 2.50 per persona a notte, 
stimando un gettito annuo pari a € 25.000,00. 
 
1.1.2 TITOLO II - Trasferimenti correnti 

DENOMINAZIONE ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 
Trasferimenti correnti da 
amministrazioni centrali 

67.126,00 67.126,00 65.072,00 

TOTALE TITOLO II 67.126,00 67.126,00 65.072,00 

 
Nei contributi da amministrazioni centrali sono ricompresi gli altri contributi statali compensativi di minor 
gettito IMU per effetto di norme statali.  
Nei contributi da amministrazioni locali sono ricompresi i contributi regionali, da altri Enti Locali, il 
contributo per parziale rimborso rata ammortamento mutuo realizzazione della Pista ciclopedonale Parco 
la Punta le Torrette dalla Comunità Montana del Lario Orientale. 
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1.1.2 - TITOLO III – Entrate extratributarie 

DENOMINAZIONE ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Vendita di beni 4.500,00 4.000,00 4.000,00 

Entrate dalla vendita e dalla 
erogazione di 
servizi 

149.000,00 155.600,00 153.600,00 

Proventi derivanti dalla gestione 
dei beni 

361.928,00 373.033,00 369.533,00 

Entrate da famiglie derivanti dal 
controllo e la repressione degli 
illeciti 

98.000,00 96.000,00 96.000,00 

Entrate da imprese derivanti dal 
controllo e la repressione degli 
illeciti 

15.000,00 15.000,00 15.000,00 

Interessi attivi 500,00 500,00 500,00 

Entrate derivanti dalla 
distribuzione di dividendi 

0,00 0,00 0,00 

Rimborsi in entrata 9.972,00 9.972,00 9.972,00 

Altre entrate correnti 100.993,00 99.493,00 99.493,00 
TOTALE TITOLO III 586.393,00 593.998,00 590.498,00 

 
CANONE UNICO PATRIMONIALE 
La disciplina di tale nuovo canone è contenuta nell’Art. 1, commi da 816 a 836, della Legge 27 Dicembre 
2019, n. 160, (Legge di Bilancio 2020). Il nuovo canone unico, è entrato in vigore il 1° Gennaio 2021, ed ha 
sostituito il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e l’imposta comunale sulla pubblicità e il 
diritto sulle pubbliche affissioni. Il canone unico patrimoniale verrà rivalutato con l’indice Istat di dicembre 
2025 relativamente alle tariffe per le pubbliche affissioni, tutte le altre tariffe sono rimaste invariate. 
 
Le previsioni sono state formulate in base all'andamento storico, con un incremento basato su quanto 
incassato nel 2025. 

 
1.1.3 - TITOLO IV – Entrate in conto capitale 

 

DENOMINAZIONE ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Contributi agli investimenti da 
amministrazioni pubbliche 

100.000,00 0,00 0,00 

Alienazione di beni materiali 0,00 0,00 0,00 

Altre entrate in conto capitale - 
Permessi di costruire 

121.500,00 31.500,00 31.500,00 

TOTALE TITOLO IV 221.500,00 31.500,00 31.500,00 

 
Le altre entrate in conto capitale si riferiscono alla previsione di introito degli oneri di urbanizzazione in 
base alle pratiche presentate all'ufficio tecnico. 
Nel 2023 l’Amministrazione ha ottenuto fondi PNRR sia per finanziarie opere in conto capitale riguardanti 
gli edifici scolastici che per finanziare la digitalizzazione di alcuni servizi. 

Di seguito una tabella riassuntiva dei fondi PNRR assegnati all’Ente: 
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Intervento Interventi 

attivati/da attivare 

Miss. Comp linea d'intervento Titolarità Termine 

previsto 

Importo Importo 

Impegnato 

Importo 

Pagato 

Fase di attuazione 

ADEGUAMENTO 

ALLA NORMATIVA 

ANTICENDIO 

SCUOLA PRIMARIA E 

SECONDARIA I 

GRADO 

ATTIVATO 2 4 1.2.2 INTERVENTI PER LA 

RESILENZA LA 

VALORIZZAZIONE DEL 

TERRITORIO E 

L'EFFICIENZA 

ENERGETICA DEI 

COMUNI 

MIUR 31/12/23 307.670,00 302.586,29 257.251,17 Lavori ultimati 

ESTENSIONE 

DELL'UTILIZZO 

DELLE 

PIATTAFORME 

NAZIONALI DI 

IDENTITA 

DIGITALE MISURA 

1.4.4 "SPID CIE" 

ATTIVATO 1 1 INVESTIMENTO 1.4 

"SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE" Misura 1.4.4 

"estensione 

dell'utilizzo delle 

piattaforme nazionali 

di identità digitale 

SPID-CIE 

Ministero per 

l'innovazione 

tecnologica e 

la transizione 

digitale 

24/03/25 14.000,00 8.784,00 8.784,00 Progetto concluso 

SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE MISURA 

1.4.3 ADOZIONE 

APPIO 

ATTIVATO 1 1 INVESTIMENTO 1.4 

"SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE" Misura 1.4.3 

Ministero per 

l'innovazione 

tecnologica e 

la transizione 

digitale 

17/02/25 10.692,00 7.551,80 7.551,80 Progetto concluso 

SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE MISURA 

1.4.3 PAGOPA 

ATTIVATO 1 1 INVESTIMENTO 1.4 

"SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE" Misura 1.4.3 

PagoPa 

Ministero per 

l'innovazione 

tecnologica e 

la transizione 

digitale 

01/03/25 18.817,00 6.295,20 6.295,20 Progetto concluso 

AREA RICREATIVA 

SCUOLA PRIMARIA 

RIFACIMENTO 

CAMPETTO 

ATTIVATO 4 1 INVESTIMENTO 1.3 

PIANO PER LE 

INFRASTRLITTURE PER LO 

SPORT NELLE 

SCUOLE 

MIUR 31/12/25 64.000,00 64.000,00 39.434,04 Progetto concluso 

INTERVENTO Dl 

EFFICIENTAMENTO 

SCUOLA 

SECONDARIA DI 

PRIMO 

GRADO E 

PALESTRA 

ATTIVATO 4 1 INVESTIMENTO 1.3 

PIANO PER LE 

INFRASTRLITTURE PER LO 

SPORT NELLE SCUOLE 

MIUR 31/03/26 265.000,00 265.000,00 235.438,21 Lavoro concluso 

SOSTITUZIONE 

SERRAMENTI 

IMMOBILE 

COMUNALE 

ATTIVATO 2 4 INVESTIMENTO 2.2 

INTERVENTI PER LA 

RESILENZA LA 

VALORIZZAZIONE DEL 

TERRITORIO E L'EFFICIENZA 

ENERGETICA DEI 

COMUNI 

Ministero 
dell’Interno 

31/12/23 50.000,00 48.366,09 48.321,01 Lavoro concluso 

ESPERIENZA DEL 

CITTADINO NEI 

SERVIZI PUBBLCI 

ACQUISTO 5 

SERVIZI MISURA 

1.4.1 

ATTIVATO 1 1 INVESTIMENTO 1.4 

ESPERIENZA AL CITTADINO 

Ministero per 

l'innovazione 

tecnologica e 

la transizione 

digitale 

31/12/2024 79.922,00 38.430,00 38.430,00 Progetto concluso 

PIATTAFORMA 

NOTIFICHE DIGITALI 

MISURA 1.4.S 

ATTIVATO 1 1 INVESTIMENTO 

PIATTAFORMA 

NOTIFICHE DIGITALI 

MISURA 1.4. 

Ministero per 

l'innovazione 

tecnologica e 

la transizione 

digitale 

31/12/2024 23.147,00 19.471,20 19.471,20 Progetto concluso 

DISPOSITIVI AD 

ATTREZZATURE 

PER IL 

MIGLIORAMENTO E 

LA 

MECCANIZZAZION E 

DELLA RETE DELLA 

RACCOLTA 

DIFFFERNZIATA DEI 

RIFIUTI 

URBANI 

ATTIVATO 2 1 INVESTIMENTO 1.4 
"SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE" Misura 1.4.3 

Ministero 

dell'Ambient 

e 

31/12/24 223.996,00 223.996,00 195.879,93 Lavoro concluso 
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ABILITAZIONE AL CLOUD 
PER LE PA LOCALI 
COMUNI 

ATTIVATO 1 1 INVESTIMENTO 1.2 

“ABILITAZIONE AL 

CLOUD PER LE PA 

LOCALI” COMUNI 

LUGLIO 2025 

Ministero per 

l'innovazione 

tecnologica e 

la transizione 

digitale 

31/03/2026 35.146,00 25.010,00 0,00 Progetto in corso 

EFFICENTAMENTO 

ENERGETICO EDIFICI 

DI PROPRIETA’ 

COMUNALE 

ATTIVATO 2 4 EX  LINEA  PNRR  NEXT  
GENERATION M2C4-I2.2 – 
EFFICENTAMENTO 
ENERGETICO 2024 

Ministero 

dell’Interno 

31/12/2024 50.000,00 50.000,00 0 LAVORI CONCLUSI 

ESTENSIONE 

DELL’UTILIZZO 

DELL’ANAGRAFE 

NAZIONALE 

DIGITALE (ANPR) – 

ADESIONE ALLO 

STATO CIVILE 

DIGITALE ANSC - 

ATTIVATO 1 4 INVESTIMENTO 1.4.4  

ESTENSIONE DELL’UTILIZZO 
DELL’ANAGRAFE NAZIONALE 
DIGITALE (ANPR) – ADESIONE 
ALLO STATO CIVILE DIGITALE 
ANSC 

Ministero per 

l'innovazione 

tecnologica e 

la transizione 

digitale 

31/03/2026 3.928,40 3.928,40 0,00 Contrattualizzato 
Progetto in corso 

PIATTAFORMA 

DIGITALE 

NAZIONALE  

ANNCSU - Comuni  

Numeri Civici. 

ATTIVATO 1 1 PIATTAFORMA DIGITALE 
NAZIONALE  ANNCSU - 
Comuni  Numeri Civici. 

Ministero per 

l'innovazione 

tecnologica e 

la transizione 

digitale 

31/03/2026 4.326,40 0,00 0,00 Finanziamento 
assegnato in corso di 
contrattualizzazione  

1.1.5 - TITOLO V – Entrate da riduzione di attività finanziarie 

DENOMINAZIONE ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Riscossione di crediti di breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 

Riscossione di crediti di medio-
lungo Termine 

0,00 0,00 0,00 

Altre entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 

TOTALE V 0,00 0,00 0,00 

 
1.1.6 - TITOLO VI – Accensione prestiti 

DENOMINAZIONE ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Emissione titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 

Accensione prestiti a breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 

Accensione mutui e altri 
finanziamenti a medio-lungo 
termine 

0,00 0,00 0,00 

Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 

TOTALEVI 0,00 0,00 0,00 
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1.1.7 - TITOLO VII – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
Nel 2026 non sono previste anticipazione di cassa 
 
1.1.8 - TITOLO IX – Entrate per conto terzi e partite di giro 
 

DENOMINAZIONE ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 
Altre ritenute 330.000,00 330.000,00 330.000,00 
Ritenute su redditi da lavoro 
autonomo 

211.500,00 211.500,00 211.500,00 

Ritenute redditi da lavoro 

autonomo 
20.000,00 20.000,00 20.000,00 

Altre entrate per partite di giro 6.200,00 6.200,00 6.200,00 
Depositi di presso terzi 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
Altre entrate per conto terzi 180.00,00 180.00,00 180.00,00 
TOTALE  IX 762.700,00 762.700,00 762.700,00 
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1.2 – SPESA 

 

SPESA ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Titolo I Spese Correnti  
(di cui fondo pluriennale 
vincolato) 

1.999.420,00 
 

(0,00) 

2.002.367,00 2.006.023,00 

Titolo II Spese in conto capitale 
(di cui fondo pluriennale 
vincolato) 

221.500,00 
 

(0,00) 

31.500,00 31.500,00 

Titolo III Spese per incremento 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 

Titolo IV Rimborso prestiti 18.181,00 21.570,00 20.360,00 

Titolo V Chiusura anticipazione 
ricevute da istituto tesoreria 

0,00 0,00 0,00 

Titolo VII Uscite per conto terzi e 
partite di giro 

762.700,00 762.700,00 762.700,00 

TOTALE SPESE 3.001.801,00 2.818.137,00 2.820.583,00 

 
Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregati, al fine di illustrare i 
dati di bilancio. 
 
1.2.1 - TITOLO I – SPESE CORRENTI 

Macroaggregati di spesa ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Redditi da lavoro dipendente 440.400,00 430.408,00 429.408,00 

Imposte e tasse a carico dell’ente 36.612,00 35.901,00 35.990,00 

Acquisto di beni e servizi 985.140,00 998.946,00 1.004.336,00 

Trasferimenti correnti 312.409,00 309.936,00 309.936,00 

Interessi passivi 19.245,00 21.694,00 19.503,00 

Altre spese per redditi da 
capitale 

0,00 0,00 0,00 

Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 

4.250,00 4.250,00 4.250,00 

Altre spese correnti 201.364,00 201.332,00 202.600,00 

TOTALE TITOLO I 1.999.420,00 2.002.367,00 2.006.023,00 

 
REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 
Le previsioni di bilancio tengono cono del personale in servizio e del fabbisogno previsto per il triennio. 
 
IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE 
A questa voce sono classificate, tra le altre, quelle per le spese per IRAP, imposta di registro e bolli auto. 
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
I budget di spesa affidati ai responsabili di area vengono confermati nella misura prevista nel 2025. 
Le previsioni di spesa sono tali da garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi. 
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TRASFERIMENTI CORRENTI 
In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, siano essi privati 
cittadini o associazioni. 
 

INTERESSI PASSIVI 
La quota di interessi passivi sull'indebitamento ammonta a 19.245,00 euro 
 
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE 
In questo macroaggregato sono classificati gli sgravi, rimborsi e trasferimenti di quote indebite ed inesigibili 
di imposte ed entrate e proventi diversi. 
 
ALTRE SPESE CORRENTI 
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macro aggregati 
come le spese per le assicurazioni e il debito IVA liquidato mensilmente. 
Sono altresì ricompresi il fondo di riserva per € 8.989,00 euro pari allo 0,45% del totale delle spese correnti, 
il fondo crediti di dubbia esigibilità per € 124.453,00 che verrà  descritto in seguito. 
 

1.2.2 - TITOLO II – SPESE IN CONTO CAPITALE 

Macroaggregati di spesa ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Tributi in conto capitale a carico 
dell’ente 

0,00 0,00 0,00 

Investimenti fissi lordi e acquisto 
di terreni  

220.000,00 30.000,00 30.000,00 

Contributo agli investimenti 1.500,00 1.500,00 1.500,00 

Altri trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 

Altre spese in conto capitale  0,00 0,00 0,00 

Totale Titolo II 221.500,00 31.500,00 31.500,00 

 
INVESTIMENTI FISSI LORDI 
In questa voce sono classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli interventi di 
manutenzione straordinaria ed alle spese di progettazione previste nel piano delle opere pubbliche e le 
spese per altri interventi quali ad esempio a manutenzione straordinaria strade. L’elenco delle opere 
pubbliche previsti nel programma triennale sono i seguenti:  
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Opera Pubblica 2026 2027 2028 

Impianto allarme uffici comunali 

Finanziamento con Fondi propri di bilancio 

20.000,00   

Lavori di manutenzione straordinaria strade 

piazze  

Finanziamento con Fondi propri di bilancio € 

20.000,00 e € 100.00,00 Contributo regionale 

120.000,00   

Manutenzione straordinaria edifici comunali  

Finanziamento con Fondi propri di bilancio 

80.000,00 0,00 0,00 

Totale 221.500,00 31.500,00 31.500,00 

 
RIEPILOGO DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

Tipologia risorse disponibile ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Entrate aventi destinazione vincolata per legge 121.500,00 31.500,00 31.500,00 
Alienazione di beni mobili e immobili 0,00 0,00 0,00 
Entrate acquisite mediante contrazione di 

mutuo 
0,00 0,00 0,00 

Entrate acquisite mediante apporti di capitale 
privato 

0,00 0,00 0,00 

Contributi in conto capitale da altri enti del 

settore pubblico 
100.000,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte capitale 0,00 0,00 0,00 
Avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 221.500,00 31.500,00 31.500,00 
 

1.2.3 - TITOLO III - SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

Macroaggregati di spesa ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 
Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Concessione crediti di breve 

termine 
0,00 0,00 0,00 

Concessione crediti di medio-
lungo termine 

0,00 0,00 0,00 

Altre spese per incremento di 
attività 

0,00 0,00 0,00 
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Finanziarie 
TOTALE TITOLO III 0,00 0,00 0,00 

 

 
 

1.2.4 - TITOLO IV– RIMBORSO DI PRESTITI 
Macroaggregati di spesa ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 

Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 

Rimborso mutui e altri 

finanziamenti a medio-lungo 

termine 

18.181,00 21.570,00 20.360,00 

Rimborso di altre forme di 

indebitamento 
0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO IV 18.181,00 21.570,00 20.360,00 

 
1.2.5 - TITOLO V– RESTITUZIONE ANTICIPAZIONE ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 
Non sono state previste anticipazioni di cassa  
 
1.2.6 - TITOLO VII – SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
Macroaggregati di spesa ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Uscite per partite di giro 567.700,00 567.700,00 567.700,00 

Uscite per conto terzi 195.000,00 195.000,00 195.000,00 

TOTALE TITOLO VII 762.700,00 762.700,00 762.700,00 
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1.3 GLI EQUILIBRI DI CASSA- EQUILIBRI DI BILANCIO 

L’art.162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000, prevede che il bilancio di previsione garantisca un fondo di cassa 
finale non negativo.  

L’Ente presenta un fondo di cassa iniziale presunto dell’esercizio 2026 pari ad € 501.751,37. 

La stima degli incassi per l’annualità 2026, strettamente correlata alle previsioni di competenza e ai residui 

presunti è pari ad € 5.337.989,73. 

Analogamente la stima dei pagamenti, strettamente correlata alle previsioni di competenza e ai residui 
presunti, è pari a € 3.847.142,46. In conseguenza di quanto sopra si può prevedere un fondo di cassa finale 
pari ad € 1.490.847,27. 

Tale previsione può essere suscettibile di modifiche in corso d’anno originate, sia dalla chiusura definitiva 
dell’esercizio 2025 e dalle fisiologiche variazioni del bilancio finanziario, che dalle variazioni connesse a 
modifiche correlate ad una diversa attuazione degli interventi di spesa o ad una diversa tempistica di 
erogazione delle somme da parte di enti terzi. 
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- RISULTATO PRESUNTO DI AMMINISTRAZIONE 2025 

Poiché il bilancio di previsione viene approvato prima del rendiconto della gestione per l’anno 2025, si 
riporta la tabella dimostrativa del risultato presunto di amministrazione con dati aggiornati al 31/12/2025 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31.12.2025 

+ Risultato di amministrazione iniziale dell’esercizio 2025 1.440.730,78 

+ Fondo pluriennale vincolato iniziale dell’esercizio 2025 256.939,57 

+ Entrate già accertate nell’esercizio 2025 2.533.831,06 

- Uscite già impegnate nell’esercizio 2025 2.900.668,70 

- Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell’esercizio 2025 1.688,69 

+ Incremento dei residui attivi già verificatesi nell’esercizio 2025 9.216,64 

+ Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell’esercizio 2025 0,61 

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell’esercizio 2024 0,00 

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell’esercizio 2024 0,00 

+/- Variazione dei residui attivi presunti per il restante periodo dell’esercizio 
2024 

0,00 

+/- Variazione dei residui passivi presunti per il restante periodo dell’esercizio 
2024 

0,00 

- Fondo pluriennale vincolato dell’esercizio 2025  0,00 

= A)Risultato di Amministrazione presunto al 31.12.2025 1.338.361,27 

2)Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31.12.2025(A) 

 Parte accantonata  

 Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2025 440.986,07 

 Fondo perdite società partecipate  0,00 

 Fondo contenzioso 323,40 

 Altri accantonamenti 3.441,46 

 B)Totale parte accantonata  444.750,93 

 Parte vincolata  

 Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili 484.424,21 

 Vincoli derivanti da trasferimenti  78.949,73 

 Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

 Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente 165.621,61 

 Altri vincoli 0,00 

 (C)Totale parte vincolata  728.995,55 

 Parte destinata agli investimenti  

 (D)Totale destinata agli investimenti  3.078,89 

 (E) Totale parte disponibile  (E=A-B-C-D) 161.535,90 

 Se (E) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 
come disavanzo da ripianare 

 

3)Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31.12.2024 

 Utilizzo quota vincolata 1.269,00 

 Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

 Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

 Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

 Utilizzo vincoli formalmente attributi dall’ente 0,00 

 Utilizzo altri vincoli  0,00 

 Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 1.269,00 
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Elenchi analitici delle quote accantonate/vincolate – Allegato a/1 – Allegato a/2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



20 

 

 
 



21 

 

 



22 

 

 
 



23 

 

 
Le risorse destinate agli investimenti di cui allo schema a/3 costituiscono uno schema di risultato di 

amministrazione utilizzabile con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del 

rendiconto (art. 187 comma 1 TUEL) 

 

 



24 

 

 

 
1.4 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
Il principio della competenza potenziata prevede che il “fondo pluriennale vincolato” sia uno strumento di 
rappresentazione della programmazione e previsione delle spese, sia correnti sia di investimento, che 
evidenzi con trasparenza e attendibilità il procedimento di impiego delle risorse acquisite dall’ente che 
richiedono un periodo di tempo ultrannuale per il loro effettivo impiego e utilizzo per le finalità 
programmate e previste. 
Nelle previsioni di bilancio non è stato previsto l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato per finanziare 
l’entrata. La verifica e l’iscrizione del fondo a bilancio avverrà nei tempi e nei modi previsti dalla normativa 
dopo il riaccertamento dei residui. 
 
 
1.5 FONDO GARANZIA CREDITI COMMERCIALI  
Il fondo di garanzia crediti commerciali nasce con la legge 145/2018 (legge di bilancio 2019) e risulta essere 

una sommatoria di accantonamenti annui che gli enti locali debbono fare nei propri bilanci correnti se 

sussistono determinate condizioni finanziari e monetarie.  

In particolare l’accantonamento del fondo risulta essere un prodotto tra due fattori: 

1. La percentuale di accantonamento  

2. L’imponibile su cui si applica la percentuale di accantonamento. 

Ora brevemente si propone un’analisi di entrambi i fattori: 

• Percentuale di accantonamento: tale grandezza oscilla tra il 5% e l’1% in base alla capacità dell’ente 

di monetizzare le proprie obbligazioni commerciali; 

• L’imponibile è dato dalla sommatoria degli stanziamenti di spesa per l’acquisto di beni e servizi non 

finanziati da risorse con specifico vincolo di destinazione.  

L’Ente approvando il bilancio di previsione entro il 31.12.2025 rimanda la costituzione del fondo garanzia 

crediti commerciali. L’Ente metterà in atto tutte le attività necessarie al fine di rispettate i criteri previsti 

dalla normativa al fine di non accantonare somme al fondo garanzia debiti commerciali. 
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1.6 INDEBITAMENTO 
 

Il livello dell’indebitamento, insieme al costo del personale, è la componente più rilevante della possibile 

rigidità del bilancio.  

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli 
anni 2026 – 2028 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come 
dimostrato dal calcolo riportato nel seguente prospetto: 
 



26 

 

 



27 

 

1) per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente 

contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito 

stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e 

regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate 

del rendiconto  del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per le 

comunità montane si fa riferimento ai primi due titoli delle entrate.  Per gli enti locali di nuova istituzione si 

fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. 

2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 

L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle entrate 

correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione anche ai limiti 

di cui al citato art. 204 del TUEL;  

  
2024 2025 2026 2027 2028 

Interessi passivi 8.468,00 6.815,86 19.245,00 21.694,00 19.503,00 

entrate correnti 2.048.511,29 1.955.039,55 2.016.332,00 2.023.937,00 2.026.383,00 

% su entrate correnti 
0,41% 0,35% 0,95% 1,07% 0,96% 

Limite art. 204 TUEL  

10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 

 
 

❑ Interessi passivi e oneri finanziari diversi  

La previsione di spesa per gli anni 2026-2027 per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a euro 

13.608,00 è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri 

prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come 

calcolato nel precedente prospetto. 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione:  

Indebitamento  2024 2025 2026 2027 2028 

Residuo debito (+) 298.195,14  244.297,14  625.314,48  607.133,48  585.563,48  

Nuovi prestiti (+) 0,00  405.975,60  0,00  0,00  0,00  

Prestiti rimborsati (-) 53.898,00  24.958,26  18.181,00  21.570,00  20.360,00  

Estinzioni anticipate (-) 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Totale fine anno 244.297,14  625.314,48  607.133,48  585.563,48  565.203,48  

Sospensione mutui da normativa emergenziale 
* 0  0  0  0  0  

* indicare la quota rinviata      

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 

seguente evoluzione:  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=
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Oneri finanziari 
per amm.to 

prestiti e 
rimborso in 

quota capitale 

2024 2025 2026 2027 2028 

Oneri finanziari 8.468,00  6.815,86  19.245,00  21.694,00  19.503,00  

Quota capitale 53.898,00  24.959,00  18.181,00  21.570,00  20.360,00  

Totale fine anno 62.366,00  31.774,86  37.426,00  43.264,00  39.863,00  

 
 
 
 
 
1.7 FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per 

l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni 

amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla lotta 

all’evasione, ecc.  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel 

bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti 

relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del 

fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per 

ciascuna tipologia di entrata). 

La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2026-2028 è evidenziata nei prospetti che 

seguono per singola tipologia di entrata. Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli 

stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate 

come di seguito specificato.  

I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti degli 

ultimi 5 esercizi, il metodo media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei 

rapporti annui); 

(Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione 

e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili sono accertate per cassa  

Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al principio 3.7.5, stante le modalità di accertamento 

non è stato previsto il FCDE 

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da 

un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti di 

dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale). 
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(Nel 2017 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità 

è pari almeno al 70%, nel 2018 è pari almeno al 75%, nel 2019 è pari almeno all'85% di quello risultante 

dall’applicazione o e dal 2020 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo.  

2021    100% 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, pur confluendo in un unico piano finanziario incluso nella missione 20 

programma 2, deve essere articolato distintamente in considerazione della differente natura dei crediti). 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di 

bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2026-2028 -- risulta come dai seguenti prospetti:  

Come previsto dall’art. 107 bis del Dl 18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21 a decorrere dal 

rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 

accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione calcolando la percentuale 

di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021. 

L’ente non si è avvalso nel bilancio di previsione 2025-2027, della facoltà (art. 107 bis  DL 18/2020) di 

effettuare il calcolo dell’ultimo quinquennio per le entrate del titolo 1 e 3 sulla base dei dati del 2023 in 

luogo di quelli del 2022 e del 2021. 

 
Esercizio finanziario 2026 

TITOLI 
BILANCIO 
2026 (a) 

ACC.TO 
OBBLIGATORIO 

AL FCDE (b) 

ACC.TO 
EFFETTIVO 
AL FCDE (c) 

DIFF. 
d=(c-b)  

% 
(e)=(c/a) 

 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 1.362.813,00 73.057,00 73.057,00 0,00 5,36% 

 

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 67.126,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
 

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 586.393,00 51.396,00 51.96,00 0,00 8,76% 
 

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE  700.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
 

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
 

TOTALE GENERALE 2.237.832,00 124.453,00 124.453,00 0,00 5,56% 
 

DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 2.016.332,00 124.453,00 124.453,00 0,00 5,56% 
 

DI CUI   FCDE IN C/CAPITALE 221.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
 

      
 

Esercizio finanziario 2027  

TITOLI 
BILANCIO 
2027 (a) 

ACC.TO 
OBBLIGATORIO 

AL FCDE (b) 

ACC.TO 
EFFETTIVO 
AL FCDE (c) 

DIFF. 
d=(c-b)  

% 
(e)=(c/a) 

 

 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 1.362.813,00 73.057,00 73.057,00 0,00 5,36% 

 

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 67.126,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
 

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 593.998,00 51.396,00 51.396,00 0,00 8,65% 
 

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE  31.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
 

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d. 
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TOTALE GENERALE 2.055.437,00 124.453,00 124.453,00 0,00 6,05% 
 

DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 2.023.937,00 112.525,00 112.525,00 0,00 5,84% 
 

DI CUI   FCDE IN C/CAPITALE 31.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
 

      
 

Esercizio finanziario 2028  

TITOLI 
BILANCIO 
2028 (a) 

ACC.TO 
OBBLIGATORIO 

AL FCDE (b) 

ACC.TO 
EFFETTIVO 
AL FCDE (c) 

DIFF. 
d=(c-b)  

% 
(e)=(c/a) 

 

 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 1.370.813,00 73.057,00 73.057,00 0,00 5,33% 

 

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 65.072,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
 

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 590.498,00 51.396,00 51.396,00 0,00 8,70% 
 

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE  31.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
 

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d. 
 

TOTALE GENERALE 2.057.883,00 124.453,00 124.453,00 0,00 6,05% 
 

DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 2.026.383,00 124.453,00 124.453,00 0,00 6,14% 
 

DI CUI   FCDE IN C/CAPITALE 31.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
 

 
 
B - Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 
 
L’avanzo presunto di amministrazione al 31.12.2025 ammonta ad € 1.338.361,27. 
 

 
Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025: 
Parte accantonata:  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2025 440.986,07 
Fondo contenzioso 323,40 
Altri accantonamenti 3.441,46 
Totale parte accantonata 444.750,93 
Parte vincolata da leggi e principi contabili 484.424,21 
Parte vincolata da trasferimenti 78.949,73 
Parte vincolata formalmente attribuiti dall’ente 165.621,61 
Parte destinata agli investimenti 0,00 
Parte disponibile 161.535,90 
 

C - Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e 
altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 
Le quote vincolate del risultato di amministrazione, che ammontano complessivamente a 728.995,55, sono 
così utilizzate: 
A) Parte vincolata 
- vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili € 484.424,21 
- vincoli derivanti da trasferimenti € 78.949,73 
- vincoli derivanti dalla contrazione di mutui € 0,00 
- vincoli formalmente attribuiti dall'ente e da altri vincoli  € 165.621,61 
 

D – Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e con le 
risorse disponibili 
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Nel bilancio di previsione 2026-2028 non si prevede il ricorso all’indebitamento. 
Le altre spese di investimento sono finanziate con risorse proprie, con contributi statali e regionali. 

Tipologia risorse disponibile ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Oneri di urbanizzazione 121.500,00 31.500,00 31.500,00 

Contributi in conto capitale 100.000,00 0,00 0,00 

Alienazione di beni materiali immateriali 0,00 0,00 0,00 

Entrate correnti destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

0,00 0,00 0,00 

Mutui passivi 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
TOTALE 221.500,00 31.500,00 31.500,00 

E – Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, specificare le cause che non hanno reso possibile porre in 
essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi  
Non sussiste la fattispecie prevista nel presente punto. 
 

F - Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti. 
L’Ente non ha rilasciato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti. 
 
G - Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
L’Ente non ha mai sottoscritto contratti relativi a strumenti derivati o contratti di finanziamento che 
includono una componente derivata 
 
H -  Elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono  
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
L’Ente non possiede organismi strumentali. 
Per organismi strumentali si intendono gli enti previsti dagli articoli 30 e 31 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e le aziende speciali di cui all’articolo 114, comma 1, del medesimo decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. 
 
I - Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale al 31/12/2025. 
Le partecipazioni del Comune in società di capitali riguardano solo società partecipate vale a dire società in 
cui l’ente possiede solo una quota minoritaria del capitale sociale. 

RAGIONE SOCIALE OGGETTO QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

SILEA S.p.A – Via Vassena 6 – 
Valmadrera (LC) 

Gestione dei rifiuti 0,844% 

Lario Reti Holding S.p.A – Via 
Fiandra 33 
– Lecco 
 

Distribuzione del gas naturale, 
gestione del ciclo idrico integrato, 
produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili e gestione del 
calore 

1,37% 

Villa Serena S.p.A – P.za A. Grandi 
1 – 

Gestione casa di riposo per 
anziani 

0,11% 
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Galbiate (LC) 

 
J. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 
bilancio. 
Si rinvia al contenuto del Documento unico di programmazione per il triennio 2026/2028. 
 
Pescate, 05 Dicembre 2025 
 
 
 
 
     Il Responsabile dell’Area Amm.va Economico Finanziaria 
                                                                                                       F.TO  Rag. Luisella Riva    
     


